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SINDACATO NAZIONALE FINANZIERI 

CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE 

Via Tagliamento nr. 9 - 00198 - Roma 

C.F. 96411220583 

 

 

VERBALE DI RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE E DEL COMITATO 

PRECONGRESSUALE DEL SI.NA.FI.  

 

*** 

 

In data 25 febbraio 2021, alle ore 20:45, si è riunito, in seconda convocazione1, previamente e 

ritualmente convocato, ai sensi di legge e Statuto – in modalità “videoconferenza telematica” tramite 

l’applicazione Jitsi Meet, nel rispetto e in conformità alle disposizioni emergenziali anti SARS COV2 – 

il Consiglio Direttivo Nazionale e il Comitato precongressuale (art. 13, co. 5, st.), per discutere e 

deliberare sui seguenti argomenti posti all’Ordine del giorno: 

 

1. Nomina “Commissione di Garanzia Congressuale”; 

2. Nomina Soci designati al Coordinamento delle Assemblee regionali/interregionali; 

3. Approvazione del “Regolamento congressuale”; 

4. Definizione dell’ordine del giorno del Congresso; 

5. Convocazione del Congresso nazionale per le date già delineate; 

6. Implementazione mezzi di informazione ai Soci e dematerializzazione delle card associative;  

7. Varie ed eventuali. 

 

Il Presidente del C.D.N., Sig. Angelo Stufano, avvisa tutti gli intervenuti che, salvo diverso avviso, si 

procederà alla registrazione della seduta per dare ulteriore certezza e formalità alla riunione e alla 

conservazione della registrazione esclusivamente per il tempo necessario alla redazione del verbale. 

Non essendovi eccezioni di sorta, procede quindi all’appello nominale dei partecipanti ai lavori in 

conferenza sincrona telematica. 

Sono collegati e presenti in videoconferenza i Signori: 

 

- Angelo STUFANO (Presidente C.D.N. e di seduta); 

- Bartolomeo CAMMARINO; 

- Nicola CARLUCCI (membro Comitato precongressuale, regione Sicilia); 

- Luigi CARROZZO MAGLI; 

- Stefania CASTRICONE; 

- Sergio CAVOLI; 

- Alfredo CIAURI; 

- Demetrio DE MARTIS; 

 
1 in prima convocazione non è stato raggiunto il quorum previsto 
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- Germano DI CLEMENTE (membro Comitato precongressuale, regione Emilia Romagna); 

- Giacomo DI MAIO; 

- Enzo DURANTE; 

- Adriano DURANTE (membro Comitato precongressuale, regione Calabria); 

- Alfredo ESPOSITO; 

- Cristiano FEDERICI; 

- Ivan GIAMPETRUZZI; 

- Antonio GIOIA; 

- Luigi IANNONE; 

- Alessandro MARGIOTTA; 

- Maurizio MARRA; 

- Giuliano MAURI (membro Comitato precongressuale, regione Lazio); 

- Fabio PICCOLO; 

- Diego SCIDA; 

- Eliseo TAVERNA; 

- Luigi TOMASELLI; 

- Vincenzo VIOLA; 

- Domenico ZINGARO. 

 

Assenti giustificati Sigg. Consiglieri: Alessandro MANFREDI, Giuseppe TRIA. 

Assenti Sig. Consigliere: William RUSSO. 

 

Conseguentemente, il Presidente constata e fa constatare ai partecipanti la presenza all’appello di n. 22 

(su 25) Consiglieri nazionali e n. 4 (su 4) membri del Comitato precongressuale, accordando 

preventivamente – omessa ogni particolare e ulteriore formalità per ragioni di economia e snellezza 

procedurale – la fisiologica apertura ad accoglierne altri nel corso della sessione lavori, vista la peculiare 

modalità della riunione e le comunicazioni pervenute. 

Il Presidente accerta la regolarità della convocazione e la validità della riunione in base al quorum 

previsto dalle disposizioni statutarie, regolamentari e di legge. 

Il Presidente nomina segretario di seduta il Sig. Ivan Giampetruzzi, che accetta (non si registrano 

opposizioni). 

Il Presidente dichiara, quindi, aperta la seduta e rammenta ai partecipanti – come già specificato, tra 

l’altro, nell’atto di convocazione – che le tematiche trattate e i dati personali o particolari che dovessero 

emergere durante la riunione sono soggetti a normativa sulla privacy e sono da ritenersi a esclusivo uso 

interno al C.D.N., allargato ai membri del Comitato precongressuale, regolarmente riunito in adunanza. 

Il Presidente del C.D.N. dà lettura degli argomenti all’Ordine del giorno, come sopra emarginati. 

 

[ il Presidente dà atto che il Consigliere Fabio PICCOLO è presente e partecipa alla riunione (come 

dallo stesso manifestato in tempo reale sulla chat Direttivo nazionale), nonostante le problematiche di 

ordine tecnico con la piattaforma Jitsi Meet. A questo proposito, chiede ai partecipanti se vi fossero 

delle opposizioni: nessuna opposizione viene registrata, di talché il Consigliere PICCOLO è 

regolarmente presente e partecipante. Successivamente, i problemi tecnici vengono risolti ] 

 

Il Presidente cede la parola al Segretario generale (legale rappresentante p.t.) Sig. Eliseo Taverna che 

ringrazia. 
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Preliminarmente, il Segretario generale illustra la sintesi dei lavori svolti dalla Segreteria nazionale in 

ordine alle fasi preparatorie al Congresso, così come da mandato ricevuto, soffermandosi sulla 

spiegazione del funzionamento delle procedure ai vari livelli territoriali (Assemblee 

regionali/interregionali, per i territori non assistiti da Strutture regionali; Congressi regionali; Congresso 

Nazionale). 

Nello specifico, commenta e declina la bozza di regolamento congressuale previamente condiviso, per 

doverosa circolarità informativa, con i Consiglieri nazionali e i membri del nominato Comitato 

precongressuale, sottolineando che lo stesso è stato pensato, organizzato e redatto in maniera tale da 

tenere fede il più possibile ai principi statutariamente previsti e, in particolar modo, a quelli 

fondamentali di democraticità e rappresentatività dei territori, nonché di “legale 

conoscenza/conoscibilità” delle propedeutiche comunicazioni (“individuali”, a mezzo pec; “collettive”, 

tramite pubblicazione sul sito sindacale e/o su altri canali divulgativi). 

Al termine dell’illustrazione del Segretario generale, giudicata esauriente dai partecipanti alla riunione, 

il Presidente dà la parola a coloro i quali hanno manifestato la volontà di intervenire, secondo l’ordine 

di prenotazione. 

Ne nasce vivace dibattito che, per ragioni di brevità, si riassume nei seguenti termini. 

Si rileva un generale apprezzamento da parte dei partecipanti in merito al lavoro svolto dalla Segreteria 

nazionale, caratterizzato da professionalità, sensibilità, rispetto dei principi fondamentali regolanti la 

vita associativa, spirito organizzativo, proattività e lungimiranza. 

Vengono, tuttavia, rilevate talune perplessità, segnatamente, in ordine ai meccanismi delle deleghe da 

conferire ai Soci (ai livelli regionali/interregionali) e, in modo più marcato, per quelli relativi 

all’espressione dei voti per la designazione delle liste e dei Delegati al Congresso nazionale. 

Quest’ultimo aspetto è stato abbondantemente affrontato nell’adunanza. 

In particolare, gli intervenuti si sono interrogati intorno alle probabili difficoltà di “gestione concreta” 

delle operazioni elettorali e di scrutinio (specie per quei territori che contano il maggior numero di 

iscritti), con particolare riguardo alle disposizioni regolamentari in valutazione che prevedono la 

possibilità, per ciascun Socio, di esprimere un numero di preferenze dei candidati a “Delegato al 

Congresso nazionale” pari a quello disponibile su base regionale/interregionale, calcolato secondo il 

rapporto di 1 a 30 o frazioni superiori a 15 (v. art. 3, co. 3 bozza regolamento). Difficoltà che, ad avviso 

di alcuni partecipanti, sarebbero aggravate dal numero di deleghe conferibili. 

D’altro canto, è stato dato profondamente atto e, da alcuni rimarcato/rivendicato, che il sistema 

elettorale e di comunicazione delineati dal regolamento proposto siano obiettivamente rispettosi dei 

canoni democratici, di rappresentatività e di buon andamento delle operazioni, tali da prevenire 

eventuali problematiche di vario genere. 

Le due tesi, giudicate entrambe preziose e meritevoli di attenzione, hanno trovato una sintesi nei termini 

che seguono: 

 

“Le disposizioni regolamentari che prevedono la possibilità, per ciascun Socio, di esprimere tanti voti 

quanti siano i posti assegnabili, su base regionale/interregionale, in relazione al numero di candidati 

a ‘Delegato al Congresso nazionale’, vengono rimodulate nel senso che, in ogni caso, il Socio potrà 

(ossia “avrà facoltà di”) esprimere al massimo n. 4 voti nelle Assemblee regionali/interregionali e 

nei Congressi regionali. Stesso principio vale per i Soci in rappresentanza su delega. Ciò, a differenza 

di quanto accade per la facoltà di preferenza da esprimere nei confronti di una lista candidata a 

ricoprire cariche sociali, ai vari livelli territoriali, per le quali il voto resta unico”. 
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Riguardo all’appena riportata proposta di modifica al regolamento congressuale in valutazione è stato 

richiamato l’art. 13, co. 5, st., evidenziando che tale proposta sia manifestazione concreta dei principi 

democratici ai quali si l’organizzazione senz’altro si ispira nel proprio agire. 

 

Il Presidente ringrazia il consesso riunito per gli ottimi spunti riflessivi forniti, lo spirito unitario e l’alto 

senso di responsabilità dimostrato, in vista degli importanti appuntamenti congressuali. 

Successivamente passa in rassegna gli argomenti all’O.d.g. 

 

1. NOMINA “COMMISSIONE DI GARANZIA CONGRESSUALE” 

Vengono proposti, quali membri della nominanda Commissione di Garanzia Congressuale (valevole 

per tutti i livelli territoriali), i seguenti Soci che hanno previamente fornito la propria disponibilità: 

- Francesco RINALDI (Presidente); 

- Francesco OLLEDA (membro titolare); 

- Marica REA (membro titolare); 

- Pasquale PINTO (membro supplente); 

- Gianmarco MARCHETTI (membro supplente). 

 

Il Presidente procede alle operazioni di voto per l’approvazione della nomina dei componenti della 

Commissione di Garanzia Congressuale. 

Il C.D.N. approva all’unanimità. 

 

2. NOMINA SOCI DESIGNATI AL COORDINAMENTO DELLE ASSEMBLEE REGIONALI/INTERREGIONALI 

Vengono proposti, quali Soci designati al Coordinamento delle Assemblee in discorso i Soci proposti 

dai territori, i quali hanno previamente fornito la propria disponibilità. 

I nominativi proposti sono indicati nel corrispondente Allegato. 

Il Consesso decide, per brevità (anche per l’ora tarda), di ometterne la declamazione nell’adunanza, 

rinviando al citato Allegato. 

Il Presidente procede alle operazioni di voto per l’approvazione della nomina dei Soci designati al 

Coordinamento delle Assemblee regionali/interregionali. 

Il C.D.N. approva all’unanimità. 

 

3. APPROVAZIONE DEL “REGOLAMENTO CONGRESSUALE” 

Il Presidente declina l’O.d.g. e richiama l’ampio dibattito che ha occupato l’adunanza all’inizio dei 

lavori. Conseguentemente, avuto riguardo al fatto che l’argomento è stato già discusso in modo 

articolato, mette in votazione l’approvazione del regolamento congressuale, con le modifiche 

democraticamente approvate dagli organi competenti ai sensi delle disposizioni statutarie (art. 13, co. 

5, st.). 

Il C.D.N. e il Comitato precongressuale approvano all’unanimità. 

 

4. DEFINIZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO DEL CONGRESSO 

Il Presidente declina l’O.d.g. e passa la parola al Segretario generale, il quale ringrazia e prende la 

parola. 

Occorrerà approvare l’Ordine del giorno del Congresso che contemplerà i seguenti punti di massima: 

- Elezione Organismi statutari (Direttivo Nazionale, Collegio dei Probiviri Nazionale, Collegio 

dei Probiviri Nazionale d’Appello, Revisori Contabili); 

- Modifiche statutarie; 

- Regolamenti di funzionamento degli Organismi congressuali. 

Il Presidente procede alle operazioni di voto per l’approvazione dell’O.d.g. congressuale. 
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Il C.D.N. approva all’unanimità. 

 

5. CONVOCAZIONE DEL CONGRESSO NAZIONALE PER LE DATE GIÀ DELINEATE 

Il Presidente declina l’O.d.g. e richiama l’ampio dibattito che ha occupato l’adunanza all’inizio dei 

lavori. Conseguentemente, mette in votazione l’approvazione la convocazione del 25 e 26 giugno, come 

già deciso dal C.D.N. nella precedente riunione. 

Con l’occasione, si pone in votazione, per coerenza sistematica e in relazione a quanto approvato nella 

precedente riunione citata, la data del 17 aprile per lo svolgimento delle Assemblee 

regionali/interregionali. 

Il C.D.N. approva all’unanimità. 

 

6. Implementazione mezzi di informazione ai Soci e dematerializzazione delle card associative 

Il Presidente e il Segretario richiamano quanto già riferito in ordine alle innovazioni 

telematiche/informatiche che entreranno a pieno regime nel breve periodo. 

Il C.D.N. ne prende atto, condivide e apprezza l’iniziativa assunta. 

 

Non essendovi ulteriori argomenti da porre tra le “varie ed eventuali”, il Presidente dichiara conclusa la 

seduta alle ore 22:55 del giorno 25.2.2021. 

 

 

 

Il Segretario di seduta                                       Il Presidente del CDN 

Sig. Ivan Giampetruzzi                    Sig. Angelo Stufano 

 

 


